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Class: 14.v, 18/001/001.sfa, 001.arm, 5/2024A/001.fra, 001.arm 
 

 
 
 

Organismo Pagatore 
ARPEA 
Via Bogino 23- Torino 
 

ISTRUZIONI OPERATIVE N 110 

 

          Ai Produttori interessati 
          Ai Centri di Assistenza Agricola  
          LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Gestione della procedura di attribuzione dei capi su codice pascolo – 

campagna 2024 - Domanda di Pagamento Unica – Regolamento (UE) 

2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

e D.M. 0660087 del 23/12/2022 e varie. 

 
 
 
 
 
 

Il Dirigente dell’Area Tecnica  
ed Autorizzazione  

Fabrizio Stranda 
(sottoscritto con firma digitale ai 

sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005) 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

➢ Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

➢ Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

➢ Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

➢ Regolamento (UE) 2016/1012 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016; 

➢ Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021; 

➢ Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, integra il regolamento 

(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’applicazione e il calcolo 

delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

➢ DECRETO LEGISLATIVO 5 agosto 2022, n. 134 “Disposizioni in materia di sistema di identificazione e 

registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l'adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429”; 

➢ Allegato 1 al Decreto 7 marzo 2023 del Ministero della Salute (G.U. n. 113 del 16/05/23):” MANUALE 

OPERATIVO PER LA GESTIONE DEL SISTEMA I&R” 

➢ Indicazioni Operative del Ministero della Salute n. 0020475 del 28 giugno 2024 “Sistema I&R – 

Registrazione dei pascoli in BDN - indicazioni operative”; 

➢ Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 660087 del 23 

dicembre 2022 "Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti 

articolo 3 lettera h)”; 

➢ DECRETO LEGISLATIVO 17 marzo 2023, n. 42” Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 

monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante 

l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari 

degli aiuti della politica agricola comune”; 

➢ DECRETO MINISTERIALE MASAF n. 185145 del 30 marzo 2023 “Modifiche del D.M. del 23 dicembre 

2022 e del D.M. del 9 marzo 2023”; 

➢ DECRETO MINISTERIALE MASAF n. 0525680 del 27 settembre 2023 “Disposizioni integrative per taluni 

interventi di sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027 e precisazioni in 

merito alla densità di bestiame al pascolo adeguata alla conservazione del prato permanente”; 
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➢ NOTA MINISTERIALE MASAF del 19 dicembre 20223 “Carico di bestiame per attività di pascolamento” 

nella quale viene chiarita l’ammissibilità del pascolo in base al carico a seguito dell’emanazione del 

DM n. 0525680 del 27 settembre 2023; 

➢ DECRETO MINISTERIALE MASAF n. 0341205 del 29 luglio 2024 “Posticipazione termini di 

presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola comune per l’anno 2024” 

➢ D.G.R. PIEMONTE n. 44-6043 del 1 dicembre 2017 con oggetto:” Classificazione dei Comuni 

piemontesi per tipologia di areale”; 

➢ D.G.R. PIEMONTE n. 24 – 6754 del 17 aprile 2023 “Reg. (UE) 2021/2115. D.M. 660087/2022. 

Disposizioni regionali sulla gestione delle superfici a pascolo, ad integrazione delle disposizioni 

nazionali di applicazione, e sull’autorizzazione in deroga all’Ecoschema 1. Revoca delle D.G.R. n.22-

1510 del 03.06.2015, n.23-1189 del 16.03.2015, n.13-3197 del 26.04.2016, n.26-5080 del 22.05.2017, 

n.16-6765 del 20.04.2018”; 

➢ D.G.R. PIEMONTE n. 8 - 6819 del 4 maggio 2023 "Reg. (UE) 2021/2115. D.M. 660087/2022. 

Approvazione delle aree del Piemonte potenzialmente vocate alle pratiche locali tradizionali (PLT) in 

ambito zootecnico e delle disposizioni sulle deroghe di cui alla D.G.R. n. 24-6754 del 17 aprile 2023"; 

➢ D.D. n. 738 del 11 ottobre 2023 del Settore Foreste che ha stabilito che i termini di pascolamento 

previsti dall’art. 46 del D.P.G.R. del 20.09.2011 n. 8/R (Regolamento forestale), limitatamente 

all’anno 2023, sono prolungati di 15 giorni su tutto il territorio regionale; 

➢ D.G.R. n. 1167 della Valle D’Aosta del 16/10/2023” Approvazioni delle Deroghe Regionali in 

attuazione del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 n.660087 e dell’avvio di un percorso 

istituzionale con l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) volto alla definizione e 

approvazione di uno schedario regionale dei prati permanenti”; 

➢ Circolare AGEA n. 29871 del 24 aprile 2023 riguardante le istruzioni per la compilazione e la 

presentazione della Domanda Unica; 

➢ Circolare AGEA n. 67143 del 12 settembre 2023 del fascicolo aziendale; 

➢ Circolare AGEA n. 81268 del 02 novembre 2023 modifica e integrazione pascolamento con oggetto: 

“Disciplina relativa al fascicolo aziendale – modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 

67143 del 12 settembre 2023”; 

➢ IO 38 ARPEA ISTRUZIONI OPERATIVE N. 38 Versione 2 aventi oggetto: Riforma della politica agricola 

comune Reg. (UE) n. 1307/2013 - Istruzioni per la valutazione ed il trattamento delle anomalie della 

fase istruttoria della Domanda Unica - Campagna 2020 e successive 
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➢ Istruzioni Operative Arpea n. 77 del 09/01/2023 con oggetto:” Disposizioni relative all’ammissibilità 

ed il pagamento delle superfici dichiarate con pratica di mantenimento “pascolamento” per i 

pagamenti diretti, secondo deroga. Domanda di Pagamento Unica – anno Campagna 2023 

Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e D.M. 

0660087 del 23/12/2022”. 

➢ IO ARPEA n. 91 del 09/04/2024: “Domanda integrazione pascolamento e controlli in loco ECO-

SCHEMA 1 – campagna 2024” 

➢ IO ARPEA n. 94 del 30/04/2024 “Domanda integrazione pascolamento e controlli in loco ECO-SCHEMA 

1_ REV 01 – campagna 2024” 

➢ IO ARPEA n.99 del 03/06/2024: “Domanda integrazione pascolamento ECO-SCHEMA 1_ REV 02 – 

campagna 2024 - 

➢ IO ARPEA n.103 del 16/07/2024 “Domanda integrazione pascolamento ECO-SCHEMA 1_ REV 03 – 

campagna 2024” 

 

2. MOTIVAZIONI 

L’allegato 1 della Delibera della Giunta regionale n. 24 – 6754 del 17 aprile 2023 riportante come oggetto 

“Reg. (UE) 2021/2115. D.M. 660087/2022. Disposizioni regionali sulla gestione delle superfici a pascolo, ad 

integrazione delle disposizioni nazionali di applicazione, e sull’autorizzazione in deroga all’Ecoschema 1. 

Revoca delle D.G.R. n.22-1510 del 03.06.2015, n.23-1189 del 16.03.2015, n.13-3197 del 26.04.2016, n.26-

5080 del 22.05.2017, n.16-6765 del 20.04.2018.” al paragrafo 4 riconosce la pratica di guardiania come 

uso e consuetudine locale. Questa pratica prevede, oltre alla detenzione dei propri capi, la possibilità di 

detenere in alpe capi appartenenti a soggetti terzi.  

La delibera a tal proposito stabilisce che le aziende che praticano la "guardiania", ai fini della dimostrazione 

del rispetto del carico minimo, possono effettuare il pascolamento anche mediante capi di proprietà altrui 

nel limite massimo del 30% dei capi (espressi in UBA) complessivamente detenuti in alpeggio, su tutte le 

superfici adibite a pascolo. Per le aziende agricole stanziali di montagna, ai fini della dimostrazione del 

rispetto del carico minimo, possono effettuare il pascolamento anche mediante capi di proprietà altrui nel 

limite massimo del 50% dei capi (espressi in UBA - Unità di Bovino Adulto) complessivamente detenuti in 

alpeggio, su tutte le superfici adibite a pascolo.  
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La Nota del Ministero della Salute n. 0020475 del 28 giugno 2024 con oggetto “Sistema I&R – Registrazione 

dei pascoli in BDN - indicazioni operative” fornisce elementi di riscontro e approfondimento alle norme 

applicative del Decreto legislativo 134/22 pubblicato il 07 marzo 2023. Si riportano di seguito alcuni estratti 

della suddetta nota.  

“La BDN consente la registrazione di informazioni supplementari inerenti al/ai titolare/i, anche se 

diversi dall’operatore e se multipli; tali informazioni sono comunicate dall’operatore e possono 

essere disponibili per altre Amministrazioni, inclusa AGEA. Per la normativa sanitaria europea e 

nazionale di riferimento del sistema I&R, il responsabile degli animali in ogni stabilimento ed 

attività, incluso il pascolo, è in ogni caso unicamente l’operatore, indipendentemente dal 

proprietario/titolare del suolo/degli animali, e da altre figure quali il 

detentore/conduttore/accompagnatore al pascolo, che non sono previste dalla normativa vigente 

in materia di I&R. L’operatore del pascolo è infatti l’unico responsabile degli animali da lui detenuti 

per il sistema I&R.” 

Viste le segnalazioni in merito delle Associazioni di Categoria e le considerazioni congiunte di ARPEA e delle 

ASL in cui è emerso che, per la Campagna 2024, la figura del detentore in Alpe in BDN non era più 

valorizzata. Oltre che interrogando sulla pagina di vetinfo.it il codice capo, nel quadro movimentazioni al 

pascolo, è sparita la dicitura del Detentore in Alpe.  

Al fine di garantire una corretta assegnazione dei capi sui codici pascolo e l’identificazione del corretto 

responsabile del pascolo, si è reso necessario istituire un sistema per raccogliere le informazioni essenziali 

dai soggetti direttamente coinvolti. 

3. CHI DEVE PRESENTARE LA DICHIARAZIONE 

Come descritto nelle IO 77 e s.m.i. l’attribuzione dei capi in Domanda Unica su un certo comune avviene 

nel seguente modo: 

1. Prioritariamente i capi vengono affidati al guardiano; 

2. Se il guardiano non è presente vengono affidati al detentore in stalla 
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Attualmente i WebServices della BDN “Registri pascolo” restituiscono per ogni capo il legittimo 

proprietario, senza indicazione del guardiano.  

Al fine della corretta attribuzione dei capi al guardiano o al detentore della stalla, ARPEA ha predisposto 

una procedura informatica composta da due comunicazioni: 

1. La prima comunicazione “Dichiarazione sostitutiva (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.) - 

Pascolamento animali propri” può essere compilata dalle aziende che hanno pascolato i propri capi 

afferenti ai codici pascolo intestati al richiedente, senza affidarli a un guardiano. Se l’azienda per 

esempio porta i propri animali in un codice pascolo mentre ne affida altri su un altro codice pascolo ad 

un guardiano, NON deve compilare la dichiarazione. Tale dichiarazione è stata messa a punto per 

poter erogare l’anticipo avendo sicurezza che i capi estratti dalla BDN siano pascolati dal beneficiario 

e non è da ritenersi obbligatoria per la casistica in questione in quanto in assenza della stessa i capi 

verranno automaticamente attribuiti in fase di saldo dopo la chiusura della seconda comunicazione, di 

seguito indicata. Coloro i quali avranno effettuato comunicazione di “Pascolamento animali propri” 

potranno, se del caso, effettuare anche “Comunicazione Integrativa Detentore in Alpe” per vedersi 

riconoscere anche i capi di cui l’azienda risulta detentore in alpe per guardiania. 

2. La seconda comunicazione “Comunicazione Integrativa Detentore in Alpe” dovrà esser compilata dai 

beneficiari che hanno almeno un codice pascolo interessato da guardiania; questa procedura verrà 

implementata in fase di saldo e sarà approfondita con apposite Istruzioni Operative. Tale 

comunicazione potrà essere presentata solo per l'attribuzione dei capi ancora non assegnati: pertanto 

se un beneficiario ha presentato la Dichiarazione sostitutiva (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.) 

- Pascolamento animali propri” dichiarando erroneamente di non aver affidato capi a un guardiano, 

l'eventuale guardiano non potrà più presentare la “Comunicazione Integrativa Detentore in Alpe”, 

determinando la mancata assegnazione dei capi a lui affidati.  

Potranno presentare la dichiarazione “Dichiarazione sostitutiva (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.) 

- Pascolamento animali propri” solo quelle aziende dalle quali risulti dai Registri Pascolo della BDN di avere 

un codice pascolo condiviso. Nel caso infatti in cui un’azienda occupi un codice pascolo senza condividerlo 

non avrà necessità di presentare tale dichiarazione in quanto ARPEA attribuirà direttamente i capi all’unico 

detentore presente in alpeggio.  
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Per definire se su un codice pascolo sono presenti più allevatori, ARPEA ha implementato l’anomalia 

“PAN18 - Pascolo su alpeggi condivisi” che si accende sul comune interessato.  

Per riepilogare potranno presentare la dichiarazione di cui al punto 1 coloro che: 

a. che hanno almeno un codice pascolo condiviso con altri allevatori 

E 

b. che non affidano a nessuno e in nessun comune (che sia esso richiesto o non richiesto in 

domanda al premio BISS) i capi appartenenti al codice stalla intestati al richiedente. 

4. DOVE PRESENTARE LA DICHIARAZIONE 

Link a Demetra: https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/regime-pagamento-unico-demetra 

 

 

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/regime-pagamento-unico-demetra
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Crea nuova Istanza per la Domanda Unica di Pagamento 23-27 

 

 

5. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

La dichiarazione dovrà essere trasmessa a partire dal giorno 30 ottobre 2024 e entro e non oltre il giorno 11 

novembre 2024.  

La dichiarazione non sarà modificabile o revocabile, e varrà in termini conclusivi per la definizione del 

procedimento istruttorio ai fini dell’erogazione dei premi spettanti e inibirà la possibilità di far presentare 

“comunicazione integrativa detentore in alpe” a valere sui capi detenuti. 


